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Primo Piano La tragedia evitata Le conseguenze tra Lecco e Sondrio

Principio di incendio

Un altro mezzo in fiamme 
Paura nel tunnel del Barro

Di nuovo un mezzo in fiamme nelle 

gallerie lecchesi. Nel pomeriggio di 

ieri, poco prima delle 16, i Vigili del 

Fuoco di Lecco, di passaggio nel 

tunnel del Monte Barro, lungo la 

canna sud, si sono ritrovati davanti 

un autoarticolato con un principio 

di incendio. 

Una situazione che ha ricordato 

quanto accaduto martedì a Fiume-

latte, con il pullman della Croce 

Rossa avvolto dalle fiamme lungo 

la carreggiata nord della Statale 

36.L’immediato intervento dei 

pompieri ha permesso di control-

lare la situazione prima che il rogo 

potesse propagarsi a tutto il mezzo 

oppure la galleria riempirsi di 

fumo.

Dopo aver domato le fiamme, i 

vigili del fuoco hanno immediata-

mente agganciato l’autoarticolato 

e lo hanno trainato all’esterno 

della galleria, per poter così finire 

di spegnere il principio di incendio 

nelle condizioni di massima sicu-

rezza.Sul posto è intervenuta 

anche una pattuglia della Polizia 

Stradale di Lecco che ha scortato i 

pompieri e l’autoarticolato al-

l’esterno della galleria del Monte 

Barro. Illeso il conducente.

Riaperta la Super
Si va in galleria
su una corsia sola
Abbadia. Archiviata l’ipotesi del bypass di 12 chilometri
Tra Varenna e Perledo fino al 13 agosto una sola corsia

danneggiati dall’incendio. Il
cantiere terminerà alle 18 del
13 agosto», spiega Anas in una
nota.

Con la riapertura della sta-
tale 36 la viabilità lungo la pro-
vinciale 72 è tornato scorrevo-
le, giusto il tempo di smaltire il
traffico già in corsa al momen-
to del ripristino della viabilità
e attorno alle 15 era tornato
tutto nella norma. 

Sono stati riaccesi anche i
semafori di Abbadia davanti al
Municipio e quello di Mandel-
lo all’incrocio tra al strada
provinciale 72 e via Manzoni.
Terminati anche i controlli
nei punti critici ovvero a Lier-
na alla galleria di Grumo, alla
strettoia di Fiumelatte a Va-
renna, alla galleria Morcate a
Bellano e alla strettoia di Bel- Il sindaco di Lierna

«La provinciale è prioritaria 
Ma adesso va riprogettata»

no, la Procura di Lecco ritiene 
che si sia trattato di una fatalità e
che quindi non ci siano, al mo-
mento, della responsabilità.

Il bus era stato revisionato il 9
giugno 2021 dalla Motorizzazio-
ne Civile di Como e il servizio era
fra quelli messi in atto con fre-
quenza, grazie a un accordo di 
mutuo aiuto, per sostenere le as-
sociazioni del territorio, in par-
ticolare con l’oratorio della Par-
rocchia di Lipomo. L’autista,, è 
un dipendente del comitato 
provinciale di Como della Croce
Rossa, quindi autorizzato a gui-
dare i mezzi dell’associazione, 
compreso il pullman su cui il 
gruppo di ragazzini stava viag-
giando. Elementi che starebbe-
ro portando la Procura a non 
ravvisare responsabilità penali 
nell’accaduto. C.Sca.

ABBADIA

PAOLA SANDIONIGI

Riaperta nel primo
pomeriggio di ieri, alle 14, la
strada statale 36 da Abbadia a
Colico in direzione Nord.
Tratto chiuso da martedì mat-
tina. 

All’altezza della galleria
Fiumelatte tra Varenna e Per-
ledo si transita però ad una so-
la corsia. Il restringimento re-
sterà fino alle 18 del 13 agosto,
per quasi un mese si dovranno
fare i conti con il cantiere per il
ripristino completo degli im-
pianti della galleria bruciati
nell’incendio. 

Ripuliti i resti

Anas ha rinunciato alla realiz-
zazione del previsto by-pass
che sarebbe stato lungo 12 chi-
lometri, da Mandello a Bella-
no, e che avrebbe dirottato il
traffico in direzione Colico e
Valtellina sulla corsia di sor-
passo della direzione sud.

Ha ripulito la galleria Fiu-
melatte da tutti i resti dell’in-
cendio dell’autobus, e ha ripri-
stinato la viabilità.

«Dal primo pomeriggio di
ieri il transito dei veicoli in di-
rezione nord, è consentito sul-
la corsia di marcia o sorpasso,
a seconda delle esigenze del
cantiere. Sarà attivo un re-
stringimento della sede stra-
dale per consentire ulteriori
lavori di ripristino degli im-
pianti a servizio della galleria

lano in centro paese. 
Da martedì erano sorveglia-

ti pure la galleria tra Bellano e
Dervio e il Trivio di Fuentes. 

Per due giorni e mezzo, da
martedì mattina a ieri pome-
riggio, il paesi del lago hanno
dovuti fare i conti con traffico
pesante lungo la strada pro-
vinciale 72 non più adatta al
passaggio di camion e mezzi
con rimorchio. 

Attenzione alta 

Resta comunque alta l’atten-
zione sia sulla provinciale 72
che sulla statale 36, considera-
to che da questo pomeriggio
inizierà il traffico del fine set-
timana verso l’altolago e la
Valtellina. Previste code tra
Varenna e Perledo considera-
to che la galleria Fiumelatte
sarà transitabile ad una sola
corsia. Sabato mattina verran-
no intensificati i controlli vi-
sto il rischio di code proprio in
direzione nord. 

Archiviata l’idea del by-
pass si è di conseguenza risol-
to il problema del rientro di
domenica pomeriggio, con la
statale 36 che resterà a doppia
corsia in direzione sud.

A guidare la cabina di regia
per il ripristino della viabilità
è stato il prefetto Castrese De
Rosa che subito martedì po-
meriggio ha organizzato un
incontro con i sindaci del ter-
ritorio e le forze dell’ordine
per organizzare la revisione

n Sono stati riaccesi
anche i semafori
al municipio
e a Mandello
in via Manzoni

n Nel weekend
in direzione nord
si prevedono code
Già predisposti
più controlli

Con la riapertura della strada 

statale 36 il traffico lungo la 

provinciale 72 è tornato nella 

norma.

«Dalle 14 di ieri pomeriggio i 

punti critici sono tornati a traffi-

co regolare senza più code, 

l’apertura anche se ad una sola 

corsia della galleria Fiumelatte 

in direzione nord ha riportato il 

traffico alla quasi normalità, e 

soprattutto ha evitato la paralisi 

che si prospettava nel fine setti-

mana per le partenze verso la 

Valtellina e l’alto lago, e soprat-

tutto domenica pomeriggio per il 

rientro in direzione Milano - 

spiega Silvano Stefanoni, sinda-

co di Lierna -. Il by-pass annun-

ciato inizialmente da Anas 

avrebbe risolto parte del proble-

ma, ma sarebbe stato necessario 

introdurre il doppio senso di 

circolazione in direzione sud 

domenica pomeriggio». 

Questa chiusura ha dimostrato 

come la provinciale 72 da Abba-

dia a Colico non sia più in grado 

di sostenere il traffico pesante, 

anche perché negli anni le di-

mensione di camion e autoarti-

colati sono cambiate diventando 

più imponenti mentre la strada è 

rimasta quella di prima. 

«La strada statale 36 resta prio-

ritaria ma la provinciale 72 ha un 

ruolo fondamentale per il terri-

torio - prosegue Stefanoni - ed è 

arrivato il momento di progetta-

re e agire senza perdere tempo 

per evitare la paralisi in previ-

sione delle Olimpiadi 2026».

La prova generale sarà domani 

mattina, sabato.É.SAN.

Nessuna irregolarità sul mezzo, la Procura non procede
«Dai primi accerta-

menti effettuati non sono emer-
se irregolarità. Era un mezzo re-
visionato di recente, apparte-
nente alla Croce Rossa, autoriz-
zato per quel genere di traspor-
to. Quindi, al momento, non so-
no stati individuati profili di re-
sponsabilità». 

Alessandro Pepè, a capo della
Procura di Lecco, conferma a di-
stanza di tre giorni dall’accaduto
che non è stato aperto un fasci-
colo d’inchiesta in merito all’in-
cendio dell’autobus, avvenuto 
martedì mattina nella galleria 
Fiumelatte lungo la Statale 36, 
che ha visto coinvolto un mezzo 
della Croce Rossa. Il pullman 

stava trasportando 24 ragazzi 
dell’oratorio di Lipomo, dai 10 ai
16 anni, diretti a un accompa-
gnatore a Livigno per un cam-
peggio estivo. 

Il magistrato di turno, il sosti-
tuto procuratore della Repub-
blica di Lecco Andrea Figoni, ha 
ricevuto la relazione della Poli-
zia stradale in cui vengono rico-
struite le cause che hanno porta-
to all’incendio che ha poi com-
pletamente distrutto il mezzo. 
Dopo lo scoppio di uno pneuma-
tico posteriore, l’autobus ha in-
fatti preso fuoco. 

Se non fosse stato per la fred-
dezza del conducente, Mauro 
Mascetti, dipendente della Cro-

ce rossa comasca, si sarebbe ri-
schiata la tragedia. L’autista si è 
subito fermato e ha iniziato, con
l’aiuto di Giovanni Lo Dato, ac-
compagnatore della parrocchia,
a far scendere i ragazzini per poi
metterli al sicuro nel corridoio 
di sicurezza della galleria, per 
poi iniziare a domare l’incendio 
con un estintore in attesa del-
l’arrivo dei Vigili del Fuoco e de-
gli uomini della Polizia Stradale 
di Bellano.

È probabile che l’accaduto,,
verrà iscritto come modello 45, 
ossia nel registro degli atti che 
non costituiscono una notizia 
reato. Allo stato attuale delle in-
dagini, che comunque procedo- L’autobus della Croce Rossa completamente bruciato 

Riaperta ieri la Super 36,

che nel tratto tra Fiumellatte 

e Perledo in galleria

sarà a una sola corsia

FOTO MENEGAZZO
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Il ricordo

Quell’11 settembre 2001
quando la 36 si paralizzò

Era l’11 settembre del 2001, giorno 

tragicamente passato alle crona-

che per l’attacco alle Torri Gemelle 

di New York. E proprio lo stesso 

giorno l’intera viabilità di Lecco e 

del territorio finì nel caos per il 

ribaltamento di un camion che 

trasportava tra Lecco ed Abbadia 

lungo la strada statale 36 perden-

do l’intero carico.

Code chilometriche sulla statale 36 

ma anche sul resto della viabilità 

con il capoluogo stretto nella 

morsa del traffico, con tanti disagi 

in un’epoca, anche sul fronte delle 

comunicazioni, assai diversa 

dall’attuale considerato che i 

telefonini erano ancora lontani 

dall’essere connessi con internet. 

Tanto che le notizie sull’attacco alle

Torri Gemelle andarono a sovrap-

porsi a quelle dell’incidete, inne-

scando anche qualche confusione.

Sono passati vent’anni la tecnolo-

gia è andata di corsa ma le strade 

sono rimaste il tallone d’Achille del 

territorio dove basta un incidente 

a mandare il territorio in tilt, come 

dimostrato in questi giorni. Basta 

la chiusura della statale 36 anche in

una sola direzione a mettere in 

ginocchio il lecchese e ad isolarlo.

Scongiurato il rischio di avere ulteriori incolonnamenti lungo la provinciale 72 FOTO MENEGAZZO

Sertori: «Il disagio
si riduce di molto»
Anche nei weekend»
Passi avanti. L’assessore regionale si dice soddisfatto
e fa il punto sui cantieri in vista dei Giochi invernali 2026
«Opere individuate per 272 milioni e incontri continui»

to da don Alfonso Rossi, loro
parroco, e già parroco di Chie-
sa in Valmalenco, ma a tutta la
comunità comasca, lecchese e
valtellinese, consi-
derato quanto han-
no rischiato i pic-
coli, tutti salvi, for-
tunatamente, e
quanto hanno sof-
ferto anche tutti gli
automobilisti, i ca-
mionisti, i motoci-
clisti in salita, verso
Valtellina e Val-
chiavenna, vuoi per
lavoro, vuoi per
svago.

Tunnel mai chiuso

Ora, sapere che la canna nord
della 36 non sarà mai chiusa
per tutta la durata del cantiere,
che Anas sottolinea si chiuderà
alle 18 del 13 agosto, è impor-
tante per tutti coloro che uti-
lizzano, normalmente, la stra-
da, vuoi per trasporto merci,
vuoi per motivi di lavoro o di
diporto. 

Un’arteria preziosa, nodale
per i collegamenti verso il re-
sto della Lombardia e verso
l’Europa, per chi transita dallo
Spluga e dal Maloja-Julier. No-
dale anche in vista dei giochi
olimpici del 2026, tant’è che
continue, assicura l’assessore
Sertori, sono le riunioni con i
rappresentanti della Provincia
di Sondrio e dei Comuni inte-
ressati dalle principali opere in
allestimento per un totale di

272 milioni di euro.
«Centoquarantasette sono

appostati sulla tangenziale di
Tirano - ricorda Sertori - per

realizzare la quale
Anas sta valutando,
in questa fase, le of-
ferte, mentre altri
40 milioni sono ap-
pannaggio del pro-
lungamento della
tangenziale di Son-
drio con la realizza-
zione di una sopra-
elevata sul passag-
gio a livello ai Trip-
pi, e altri 15 milioni
verranno investiti

nell’altra sopraelevata pro-
grammata alla Sassella, all’im-
bocco di Sondrio, laddove oggi
c’è la rotonda che serve l’area
artigianale e commerciale. Ul-
timi, ma non ultimi, 70 milioni
di euro verranno investiti nella
soppressione dei passaggi a li-
vello nei punti più critici della
nostra viabilità, con conse-
guente realizzazione di appo-
siti sottopassi. Al riguardo, è in
corso una ricognizione pro-
prio dei punti sui quali opera-
re».

L’impressione è che, in pro-
spettiva futura, e in particolare
del 2026, la situazione sia sotto
controllo e le idee chiare. Co-
me sempre i tempi stringono,
ma di norma è proprio è in atto
la corsa contro il tempo che il
nostro Paese riesce a dare il
meglio.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Massimo Sertori

questo punto di vista l’arrivo 
del mese di luglio ha spazzato 
via anche i dubbi che c’erano 
per la situazione delle strade 
della Valchiavenna. 

Delle varie limitazioni in vi-
gore durante il mese di giugno 
rimane in piedi solo il senso 
unico alternato sulla provin-
ciale n. 1 di Isola per lavori. 
Strada che il primo luglio ha 
riaperto i battenti dopo un me-
se. 

Sempre in Valle Spluga la
statale 36 era rimasta chiusa 
per oltre un mese in primavera
per la caduta di una slavina su 
una galleria artificiale. Elimi-
nato anche il piccolo imbuto 
costituito dal semaforo sulla 
statale 37 a Chiavenna per il ri-
facimento di un cimitero.
Daniele Prati

della circolazione. È stato lo
stesso prefetto che ieri ha an-
nunciato con Anas la nuova
soluzione che mette tutti d’ac-
cordo.

Per un mese si potranno co-
munque verificare rallenta-
menti lungo la statale 36 tra
Varenna e Perledo dove nella
galleria Fiumelatte si viaggerà
su di una sola corsia. 

I lavori saranno completati
giusto in tempo per ferrago-
sto, e riguardano soprattutto
gli impianti elettrici e la river-
niciatura della galleria com-
promessa dall’incendio. 

Per auto e moto resta co-
munque l’alternativa della
strada provinciale 72 del lago.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

SONDRIO

ELISABETTA DEL CURTO

Molto meno impat-
tante del previsto, rispetto alle
conseguenze sulla viabilità, la
soluzione emersa dalla full im-
mersion di ieri mattina, in Pre-
fettura, a Lecco, rispetto al
transito sulla superstrada 36,
in direzione nord, nel tratto in-
teressato dal terribile inciden-
te avvenuto martedì mattina
nella galleria di Fiumelatte.

Durante il giorno

«Durante il giorno il transito è
assicurato in galleria - precisa
Massimo Sertori, assessore re-
gionale alle Politiche per la

Montagna -, perché una corsia
verrà lasciata sempre a dispo-
sizione. Di notte, invece, dalle
22 alle 6, gli operatori Anas sa-
ranno sul posto, dal lunedì al
giovedì, per effettuare i lavori
di ripristino degli impianti a
servizio della galleria, danneg-
giati dall’incendio, per cui solo
per quelle otto ore il transito
sarà deviato lungo la provin-
ciale numero 72. Però capiamo
bene che il disagio si riduce
enormemente, perché il traffi-
co in salita, nottetempo, è mol-
to contenuto». 

Invece, dal venerdì alla do-
menica, aggiunge, «i lavori so-
no sospesi anche durante la

notte, per cui si transita libera-
mente in galleria, verso nord,
sia di giorno sia di notte, sem-
pre su una corsia».

L’opzione migliore

Un’opzione considerata la mi-
gliore possibile, tenuto conto
della situazione difficile venu-
tasi a creare dopo il terribile
incidente che, martedì matti-
na, ha fatto salire la tempera-
tura non solo all’interno della
galleria di Fiumelatte, dove
hanno rischiato di rimanere
intrappolati i ragazzini del-
l’oratorio di Lipomo, in provin-
cia di Como, diretti a Livigno
per un camp estivo organizza-

Sollievo a Chiavenna: «Eravamo preoccupati, bene così»
Riaperta ieri pome-

riggio alle 14, un po’ a sorpresa,
la superstrada 36. L’intervento
di Anas è stato immediato ed è 
consistito, oltre alla rimozione 
del materiale dal piano viabile e
alla conseguente pulizia, nella 
messa in sicurezza della galle-
ria, attraverso numerose ispe-
zioni ed attività di controllo de-
gli impianti, sempre allo scopo 
di ripristinare la viabilità.  

C’è però bisogno ancora di
lavori. Operazioni che dure-
ranno fino al prossimo 13 ago-
sto alle 18. Quando tutto torne-
rà nella norma. In tempo, in-
somma, per il ponte di Ferrago-
sto. Scongiurati, dunque, timo-

ri di una lunga chiusura, con 
deviazione del traffico sulla 
viabilità ordinaria. Cosa che in 
questi giorni ha provocato no-
tevoli problemi al traffico e che
in vista del prossimi fine setti-
mana rischiava di trasformarsi 
in una situazione esplosiva, vi-
sto che si entra nel momento 
clou della stagione turistica 
estiva. 

«La notizia della chiusura
della superstrada – commenta 
tirando un sospiro di sollievo il
direttore del Consorzio di pro-
mozione turistica della Val-
chiavenna Filippo Pighetti – ci 
aveva sorpreso, anche se natu-
ralmente non era evitabile. Al-

lo stesso modo ci ha sorpreso la
notizia della riapertura così ra-
pida. Non possiamo che esser-
ne felici. Temevamo molto una
chiusura prolungata in un peri-
odo decisamente importante 
per i flussi turistici, Soprattut-
to quelli legati al turismo di 
prossimità, anche perché fino-
ra le notizie erano state fram-
mentarie e non proprio chia-
rissime. Si tratta di un’ottima 
notizia, che ci fa ben sperare già
per il prossimo weekend». 

Perché coprire il percorso
tra Brianza e Valtellina o Val-
chiavenna in un paio di ore è 
una cosa. Farlo in mezza gior-
nata è totalmente diverso. Da Le fiamme all’interno della galleria 
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LECCO

CHRISTIAN DOZIO

È un compleanno
importante, quello che ieri è
stato celebrato allo spazio
Oto Lab, l’ex Metallurgica Ru-
sconi. Lecco ha infatti festeg-
giato i primi 120 anni della
Camera del Lavoro, riferi-
mento da sempre per decine
di migliaia di lecchesi. 

Nel parterre degli ospiti, a
rappresentare istituzioni, ca-
tegorie, associazioni, anche il
prefetto Castrese De Rosa,
che ha spiegato di stare sem-
pre «dalla parte dei lavorato-
ri». «La Cgil ha una forza di
iscritti, aderenti e volontari
di cui le istituzioni devono te-
nere conto. Si tratta di uno
degli attori del “modello Lec-
co”, che ritengo un esempio
da esportare perché sul terri-
torio ho trovato una capacità
di confrontarsi in modo co-
struttivo, tra sindacato e
aziende, che altrove non ho
mai visto». 

Accanto a lui, a portare il
saluto della comunità alla Ca-
mera del Lavoro, anche il pre-

I 120 anni della Cgil
«Valore sociale
al mondo del lavoro»
L’anniversario. Diego Riva: «Dalla parte del Paese»
Il prefetto De Rosa: «Grazie a voi il modello Lecco,
un esempio di confronto con le imprese da esportare»

Gli ospiti allo spazio Oto Lab mentre ascoltano l’intervento del segretario generale Diego Riva

I segretari

Da Pio Galli a Diego Riva,
quante lotte in fabbrica

troppo tempo. È l’inizio di un
processo di maggiore respon-
sabilizzazione, che ci consen-
tirà di sbloccare tutto il valore
insito nel nostro Gruppo, in
modo da poter servire al me-
glio i nostri clienti e le nostre
comunità. Parte di questo
percorso di semplificazione –
aggiunge Orcel - include la
creazione di UniCredit Italia,
che diventa una geografia au-
tonoma e dotata di pieni pote-
ri, accanto a Germania, Euro-
pa Centrale ed Europa del-
l’Est. Una scelta che sottoli-
nea non solo l’importanza del
nostro patrimonio e delle no-
stre radici, ma anche la forza
di un modello di business pa-
neuropeo perfettamente in-
tegrato, che non ha eguali».
Maria G. Della Vecchia

sidente della Provincia Clau-
dio Usuelli e il sindaco di Lec-
co Mauro Gattinoni. Presen-
te anche la presidente onora-
ria di Anpi, Giancarla Riva
Pessina. Assente invece per
un impegno sindacale il se-
gretario generale della Cgil
Maurizio Landini, il cui spa-
zio è stato dedicato al vicese-
gretario nazionale Gianna
Fracassi.

Dopo aver dedicato un pas-
saggio al luogo scelto per
ospitare l’evento, simbolico
rispetto alla storia industria-
le del territorio lecchese con
una vallata – quella del Ge-
renzone – divenuta nei primi
del Novecento un distretto
industriale, Diego Riva ha in-
trodotto il documentario, re-
alizzato non soltanto per ri-
percorrere i 120 anni di vita
della Cgil ma anche per di-
sporre di un supporto attra-
verso il quale entrare nelle
scuole e trasmettere i valori
sindacali alle giovani genera-
zioni. 

«Le iniziative che faceva-
mo 120 anni fa sono ancora
valide, ma soprattutto dob-
biamo ricordarle, perché se si
conosce il passato si potran-
no affrontare le sfide future –
ha affermato -. Il valore socia-
le del lavoro e la confederalità
sono due paradigmi ancora
oggi fondamentali per tutela-
re gli interessi generali del
Paese, del mondo del lavoro e

dei pensionati, per ridurre le
disuguaglianze e promuovere
le libertà sociali». Quindi ha
dedicato un pensiero ai gio-
vani e alla pandemia, ai gran-
di cambiamenti in atto a livel-
lo planetario. «Siamo in un
periodo difficile, ma la storia
insegna che è proprio in que-
sti momenti che la tutela dei
diritti va messa al primo po-
sto».

Dopo la proiezione del do-
cumentario, ricco di storia e
accadimenti relativi non solo
al sindacato ma all’intero ter-
ritorio, è giunto quindi il mo-
mento del contributo di Ales-
sandro Pagano, segretario ge-
nerale Cgil Lombardia, che
tra le altre cose ha ricordato il
proprio incontro, da giovane
delegato, con Pio Galli. 

A chiudere è stata invece
Gianna Fracassi, la quale in
collegamento ha evidenziato
che «il nostro Paese non cre-
sce da vent’anni perché le po-
litiche messe in campo hanno
abbattuto la crescita. Lo svi-
luppo passa attraverso gli in-
vestimenti e in questo senso il
Pnrr è carente. Manca una vi-
sione complessiva, un filo
conduttore, in un Paese dove
la programmazione e la pro-
gettazione rappresentano da
tempo un problema serio.
Non accetteremo comunque
svalutazioni delle condizioni
dei lavoratori».
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n  Annullata
per un impegno
sindacale
la partecipazione
di Maurizio Landini

La storia della Camera del Lavoro 

di Lecco e Circondario inizia il 31 

marzo 1901, ad opera di sei società 

operaie fondatrici: filatori in seta, 

falegnami, muratori, metallurgici, 

scalpellini e fonditori di metallo, 

cui nel giro di qualche mese si 

aggiungeranno diverse altre realtà 

quali “Società di miglioramento”, 

imbianchini e verniciatori, operaie 

d’ogni arte, lavoratori delle tele 

metalliche, fibbiari, trafilieri, 

panettieri e calzolai. 

Due anni più tardi verrà quindi 

organizzato il primo Congresso 

operaio interprovinciale. In breve, 

il sindacato diventa riferimento 

non solo degli operai ma anche dei 

contadini affittuari. Per ottenere 

un miglioramento sindacale e la 

riduzione dell’orario di lavoro 

prendono forma i primi scioperi 

nelle trafilerie e nelle filande. Il 

primo Congresso della Camera del 

Lavoro lecchese si svolge invece 

nel 1947. 

Molte le figure che hanno reso 

grande la Camera del Lavoro di 

Lecco: da Pio Galli (segretario 

generale dal luglio 1954 al giugno 

1962, cui è dedicata la sede sinda-

cale), a Giuseppe Voltolini (1967-

1970), a Remo Viganò (1974-1981).

Alla guida della Cgil Lecco si ricor-

dano anche Vanni Galli, Isidoro 

Galbusera, Renato Bonati, Alberto 

Anghileri (nel primo decennio del 

Duemila, contrassegnato da im-

portanti vertenze sindacali: dalla 

Moto Guzzi, alla Riello, dall’Icam, 

alla Leuci), Wolfango Pirelli, che ha 

ceduto il testimone il 30 ottobre 

2018 al segretario generale attuale 

Diego Riva. Nel marzo dell’anno 

successivo sono entrati in segrete-

ria Marco Brigatti e Francesca 

Seghezzi. 

È stata quest’ultima a introdurre, 

ieri, l’intervista doppia a Lucia 

Codurelli, delegata all’ex Tubettifi-

cio, e Madava Gentili, dipendente 

di Gavazzi Tessuti Tecnici. Le due 

donne hanno presentato le loro 

esperienze sindacali, l’una avviata 

negli anni Settanta e l’altra di 

questi ultimi anni, ma accomunate 

dal fatto di essere nate entrambe 

sulla base del supporto ricevuto 

dal sindacato nel risolvere proble-

mi con datori di lavoro precedenti. 

Le ospiti hanno ricordato le carat-

teristiche del lavoro al femminile, 

le conquiste fatte e quelle ancora 

da ottenere, tra diritti e concilia-

zione vita-lavoro. C. DOZ. 

Nasce Unicredit Italia. Primo obiettivo, semplificare
Prosegue in Unicre-

dit il processo di semplifica-
zione e di rafforzamento della
struttura operativa, con focus
particolare per ciò che riguar-
da l’Italia e la Lombardia. 

Lo ha annunciato ieri in
una nota l’istituto di credito
ricordando come i nuovi ulte-
riori passi facciano seguito al-
l’istituzione del nuovo asset-
to organizzativo presentato
lo scorso mese di maggio dal-
l’ad del gruppo, Andrea Orcel,
e alla nomina di un nuovo
Group executive committee
(Gec).

«Tutte le strutture orga-
nizzative - spiega la nota -

vengono ridisegnate con
l’obiettivo di garantire livelli
di esecuzione e capacità deci-
sionali più rapide oltre a pro-
muovere l’eccellenza operati-
va, facilitando legami ancora
più solidi tra il management, i
clienti e le comunità in cui la
banca opera».

In particolare «tutte le atti-
vità italiane rientrano nella
nuova Unicredit Italia, una
geografia autonoma all’inter-
no del Gruppo, dotata di tutte
le leve necessarie per suppor-
tare e soddisfare al meglio le
specificità dei territori e le di-
verse esigenze locali. La nuo-
va Unicredit Italia è guidata

da Niccolò Ubertalli, nomina-
to responsabile Italia». 

Sotto la guida di Ubertalli,
Marco Bortoletti resta regio-
nal manager per la Lombar-
dia, regione dove Unicredit è
presente con 283 filiali, quasi
2.500 dipendenti «e sostiene
l’economia del territorio con
oltre 21,5 miliardi di euro di
finanziamenti a imprese e fa-
miglie della Regione».

«L’annuncio di oggi – com-
menta Andrea Orcel - è un ul-
teriore passo verso il raggiun-
gimento del nostro obiettivo
di semplificare e ridurre la
complessità che ha caratte-
rizzato il nostro business per La sede di Unicredit
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ti, nel primo semestre 2021 pre-
vale la fascia compresa tra i 35-
44 anni (33,3% del totale), segui-
ta dai 25-34enni, con il 26,6%. 
“Spinte dagli incentivi varati nei
mesi scorsi dal Governo, le ri-
chieste degli under 35 arrivano a
incidere per il 29,2% sul totale 
contro una quota pari al 26,4% 
nel 2020”.

Il primo semestre ha visto un
ulteriore aumento dell’importo 
medio richiesto, che si attesta a 
137.684 euro. Considerando il 
solo mese di giugno, la crescita è
stata del 4,4%.

Le richieste di mutuo per im-
porti compresi tra 100mila e 
150mila euro si confermano le 
preferite dalle famiglie italiane, 
con circa il 30% del totale.
Maria Giovanna Della Vecchia

zioni di surroga e sostituzione», 
le quali a livello nazionale in Ita-
lia hanno registrato un +55%.

Circa l’andamento nazionale
nei primi sei mesi del 2021, i dati
in questo caso sono di Crif: l’ana-
lisi delle richieste di mutui e sur-
roghe registrate in Eurisc, il si-
stema di informazioni creditizie
di Crif, mostra che da gennaio a 
giugno di quest’anno le richieste
di mutui e surroghe sono cre-
sciute del 20,6% rispetto al cor-
rispondente periodo del 2020. 
“I volumi complessivi – com-
mentano gli analisti di Crif - ri-
sultano più alti non solo rispetto
al 2020, quando la prima parte 
dell’anno era stata fortemente 
condizionata dal lockdown, ma 
anche rispetto agli anni prece-
denti». Circa l’età dei richieden-

Tornando al dato lombardo,
le surroghe presentano picchi 
molto alti soprattutto nel perio-
do più difficile dell’anno a causa 
della pandemia: in marzo si regi-
strava un +21%, dato paragona-
bile solo al periodo compreso tra
giugno 2015 e marzo 2016, dove 
si erano toccate percentuali si-
mili. «Il mercato del credito ha 
beneficiato dell’onda lunga dei 
tassi ai minimi, che hanno sicu-
ramente dato impulso all’im-
portante crescita delle opera-

Lombardia nell’intero 2020 le 
erogazioni sono cresciute del 
7% rispetto al 2019 per un totale
di 12,732 miliardi di euro (pari a 
un quarto dell’erogato naziona-
le), 834,7 milioni in più rispetto 
all’anno precedente. 

A livello nazionale nel 2020
sono stati erogati alle famiglie 
per mutui casa circa 50,5 miliar-
di di euro (+5,2% sul 2019), con 
un incremento dei volumi ero-
gati di +2,5 miliardi di euro ri-
spetto all’anno precedente.

Lecco
Secondo Kiron Partner

del Gruppo Tecnocasa

registrato in Lombardia

un incremento del 7%

 Cresce la fiducia dei 
consumatori nell’acquisto di ca-
se, con dati positivi sia per il 
2020 sia sul primo semestre 
2021. Secondo dati elaborati da 
Kiron Partner (Gruppo Tecno-
casa) su base Banca d’Italia, in 

I mutui tornano a crescere
Spinti dalle coppie giovani

Mercato casa in ripresa

Confartigianato
Sportello Casa
a quota mille pratiche

LECCO

CHRISTIAN DOZIO

Oltre mille pratiche 
evase in un anno, durante il 
quale la media è stata di 50 ac-
cessi al mese. Lo Sportello Casa
di Confartigianato Imprese 
Lecco, a dodici mesi di distanza
dalla sua attivazione in seno al-
l’associazione di via Galilei, si 
conferma un punto di riferi-
mento imprescindibile per 
operatori e cittadini alle prese 
con l’esigenza di sfruttare i bo-
nus fiscali in tema di ristruttu-
razioni edilizie, trainate dal Su-
perbonus 110% introdotto lo 
scorso anno dal Governo per ri-
lanciare il settore delle costru-
zioni. 

Sinergie

A rivolgersi al servizio sono im-
prese, cittadini, condomini e 
professionisti che hanno potu-
to usufruire di consulenze spe-
cializzate grazie alla collabora-
zione diretta tra lo Sportello, 
l’Ufficio fiscale, il Caaf e l’Uffi-
cio credito di Confartigianato, 
la cui sinergia ha garantito ri-
sultati importanti.

Per il presidente Daniele Ri-
va si tratta di «una scommessa 

Il bilancio. Decolla l’assistenza per il Superbonus
Daniele Riva: «Decisive l’apertura a tutti gli utenti
e la consulenza di uffici con competenze diverse»

vinta. Abbiamo intercettato un 
bisogno delle imprese e dei cit-
tadini e abbiamo saputo dare la
risposta più adatta avvalendoci 
dei nostri professionisti. Lo 
Sportello Casa risponde infatti 
alle principali esigenze correla-
te all’evoluzione e implementa-
zione delle misure incentivanti 
legate al mercato della ristrut-
turazione e riqualificazione del 
patrimonio edilizio esistente. 
L’offerta fornisce inoltre un 
supporto tecnico specializzato 
in materia urbanistico-edilizia, 
attraverso assistenza informa-
tiva rispetto alla normativa di 
settore ed elaborazione delle 
pratiche». 

L’elemento centrale del ser-
vizio è costituito dalla «collabo-
razione di più esperti tra loro in
grado di affrontare le pratiche 
da tutti i punti di vista, dalle de-
trazioni all’accesso al credito, 
passando per le pratiche edili-
zie.

 Infine, la facilità di accesso
allo Sportello, con due giorni di 
apertura al pubblico a Lecco e 
gli altri giorni con videochia-
mate o appuntamenti nelle no-
stre sedi territoriali, fino alle vi-
site in azienda. Infine, impor-

tante decisione è stata l’apertu-
ra al pubblico e non solo alle im-
prese associate».

All’altezza

Dal canto suo, il segretario ge-
nerale di Confartigianato im-
prese Lecco Vittorio Tonini 
mette l’accento sul fatto che «il 
lavoro dei nostri uffici si è dimo-
strato ampiamente all’altezza 
delle esigenze di imprenditori e
cittadini. Ora continua il nostro
pressing sul Governo perché si 
intervenga sul costo delle mate-
rie prime: il rincaro registrato a
tutti i livelli rischia di bloccare 
la ripresa per migliaia di artigia-
ni. L’impennata dei prezzi sta 
vanificando le opportunità of-
ferte dai bonus edilizia».

Per ottenere informazioni è
possibile rivolgersi a Federica 
Colombini, consulente tecnico 
Anaepa Confartigianato Edili-
zia (tel. 0341 250200, mail: 
sportellocasa@artigiani.lec-
co.it). Lo Sportello è aperto lu-
nedì e martedì dalle 8.30 alle 
12.30 e dalle 14 alle 18. Da mer-
coledì a venerdì, negli stessi 
orari, è invece possibile ottene-
re consulenza telefonica.
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Lo sportello casa di Confartigianato ha registrato cinquanta accessi al mese

Non soltanto il 110%
Le altre informazioni 

Un successo, per lo
Sportello Casa, su cui il presi-
dente di Confartigianato Im-
prese Lecco Daniele Riva e i
suoi collaboratori hanno subi-
to scommesso. Una convin-
zione premiata dai numeri,
considerato che nell’anno tra-
scorso dall’esordio del servi-
zio gli accessi sono stati circa
seicento, con una media men-
sile di 50 unità. 

La responsabile dello Spor-

tello, Federica Colombini, evi-
denzia che «abbiamo fornito
informazioni gratuite rispetto
alla normativa vigente riguar-
do alle detrazioni fiscali come
Superbonus, Bonus Ristruttu-
razioni, Ecobonus, Sisma Bo-
nus, Bonus Facciate. Supporto
continuo all’impresa rispetto
alle tematiche di settore per la
gestione dell’attività in rela-
zione alle agevolazioni, quali
la cessione del credito e lo

sconto in fattura, supporto
specializzato nella gestione di
singole pratiche di cantiere in
relazione all’applicazione del-
le detrazioni e compilazione
delle pratiche Enea/Comuni-
cazioni all’Agenzia delle En-
trate, redazione visto di con-
formità, sono le principali at-
tività svolte. 

A queste si aggiunge un per-
corso formativo/informativo
continuo, a cadenza bimestra-
le, in aggiornamento rispetto
alla normativa vigente e alle
collaborazioni in ambito cre-
ditizio. Anche in questo caso la
partecipazione ai webinar si è
dimostrata molto alta». C. Doz.

Le imprese assistite
«Un aiuto a muoversi
con tempestività»

Tante le imprese del
territorio che si sono rivolte
allo Sportello Casa di Confar-
tigianato per ottenere sup-
porto tecnico e burocratico. 

«La normativa vigente in
materia di detrazioni fiscali
ha subito una notevole evolu-
zione con l’avvento del Su-
perbonus 110%, creando un

vero e proprio volano per il
settore delle costruzioni – ha
detto Antonello Rigamonti,
titolare dell’omonima impre-
sa edile -. Tuttavia, per le im-
prese direttamente coinvol-
te, con particolare focus su
quelle dell’edilizia per il ruo-
lo richiesto di coordinamen-
to del cantiere, non è sempli-

ce destreggiarsi nell’ambito
del panorama legislativo e
organizzare tempestivamen-
te le proprie attività. Attra-
verso lo Sportello Casa è sta-
to dunque svolto un percorso
informativo, anche attraver-
so materiale documentale
riepilogativo a supporto del-
l’imprenditore, oltre che alla
costituzione e consolida-
mento di una prassi di riferi-
mento per gestire la com-
messa ed assolvere le deside-
rata della committenza verso
l’applicazione del Superbo-
nus 110% ed eventuali detra-
zioni ordinarie quali Bonus
Facciate e Bonus Ristruttu-
razioni».

Analoga la posizione di Da-

rio Feole, imprenditore di
Dieffe Impianti. «Gli incenti-
vi fiscali attivati nell’ambito
delle costruzioni hanno dato
nuovo respiro al comparto,
attivando contestualmente
nuove dinamiche economi-
che a cui le imprese hanno
dovuto far fronte. 

In particolare l’esercizio
delle opzioni di nuove moda-
lità per la fruizione del credi-
to d’imposta generato dagli
interventi di riqualificazio-
ne, quali la cessione e lo scon-
to diretto in fattura, hanno
dato vita ad innumerevoli ri-
chieste della clientela che
difficilmente l’impresa rie-
sce a gestire assumendosene
l’onere in compensazione.

Pertanto il servizio Sportello
Casa ha fornito assistenza al-
l’azienda nell’interfacciarsi
con i principali istituti di cre-
dito, con l’obiettivo di creare
una struttura definitiva per
l’attualizzazione del credito e
la conseguente soddisfazione
delle richieste dei clienti». 

Riccardo Bongiovanni, al
timone di OMB Bongiovanni,
ha invece voluto evidenziare
che il servizio è rivolto a tutti,
associati e non, artigiani e
cittadini. Quindi ha proposto
«il caso emblematico di un
associato nel ruolo di com-
mittente che ha ricevuto con-
sulenza e supporto per la
trattazione delle pratiche at-
tuabili sugli immobili di pro-

prietà. Il cliente, in una pri-
ma fase informato dello stato
dell’arte della legislazione in
materia, viene accompagna-
to nell’analisi di pre-fattibili-
tà degli interventi sui propri
immobili, con conseguente
ipotesi della ricaduta nella
misura incentivante più ido-
nea, dal Superbonus 110% al-
le detrazioni ordinarie. Infi-
ne, per concretizzare la mes-
sa in atto del cantiere, si in-
staura il rapporto con l’isti-
tuto di credito che possa sod-
disfare al meglio le desidera-
ta, con la contestuale verifica
di fattibilità attraverso i tec-
nici convenzionati e l’assi-
stenza nell’assolvimento del-
le pratiche correlate». C. Doz.
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